
NEL MONDO 

Il discorso del leader sovietico 
davanti all'attentissima 

assemblea delle Nazioni Unite 
apre nuovi orizzonti alla distensione 

Un ampio pacchetto di proposte: 
truppe dell'Onu in Afghanistan, 
moratoria del debito estero, 
e nuove garanzie sui diritti umani 

Il dono dì Natale dì Gorbaciov 
Mezzo milione di soldati in meno entro il '91 
H NEW YORK. Uno svilup­
po dell'idea del governo col­
lettivo delle contraddizioni 
mondiali che sorpassa e svi­
luppa tutte le precedenti siste­
mazioni politiche e teoriche in 

, tema di «interdipendenza» e 
di dialogo, Ma anche propo­
ste nuove, clamorose su tutte 
le direttrici della politica con­
temporanea. Gorbaciov le ha 
definite «nuove, importanti». 
A cominciare dalla decisione 
- non dalla proposta - «unila­
terale», a prescindere dallo 
sviluppo del negoziato euro­
peo, di ridurre in due anni di 
mezzo milione dj uomini il 
suo esercito, che significa 
qualcosa come il dieci per 
cento delle forze militari so­
vietiche, Per proseguire con la 
disponibilità sovietica ad una 
moratoria, fino a cento anni, 
da concedere al paesi debitori 
Del pagamento degli interessi 
dovuti ai paesi creditori: inizio 
di un processo - sotto il coor­
dinamento delle Nazioni Uni­
te «• che dovrebbeconsentìre 
di affrontare collettivamente 
la creazione di un nuovo ordi­
ne economico mondiale, su­
perando f drammatici squilibri 
attuaH, L'impressione al palaz­
zo delle Nazioni Unite è stata 
enorme. Mikhail Gorbaciov 
non ha eluso nessuno dei'prq-
blemi. Anche in tema di 
Afghanistan ha detto, Insie­
me, parole chiare avanzando 
una proposta nuova; che muta 
Il quadro delia situazione; ces­
sazione del fuoco dal primo 
gennaio prossimo, con il man­
tenimento delle posizioni ac-

> quisite sul terreno dai duè'bei-
; ligeranti: governo di Kabul e 
f forze della guerriglia. L'invio 
^dklkcpritingede? " *' * 

intemazionale sotto l'egida 
'delle Nazioni Unite, con la 
partecipazione di tutte le 

^ componenti interessate, inter­
ne etfesterne. Il che equivale 
ad un riconoscimento della 
guerriglia come interlocutore 
politico diretto e come deten­
tore dì fatto di una parte de) 
territorio afghano. „ 

_ | non è mancato un franco 
discorso in tema di diritti uma­
ni, con la proposta - anch'es­
sa nuovV - che il Tyihujiale 
dell'Aia diventi «ossolo arbi­
tro delle controversie giuridi­
che tra t paesi della comunità 
internazionale, ma sorgente 
di decisióni «vincolante per 
tutti* anche in tema di applica­
zione dei- diritti umani aH'in-
temo dei singoli paesi- E la 
prima volta che Mosca accet­
ta, anzi propone, una giurisdi­
zione vincolante eterna sul 
proprio ordinamento, giurìdi­
co. Tylte le proposte hanno 
UH unico denominatore co­
mune; fare delle Nazioni Unite 
l'organismo che realizza em­
brionalmente il «governo 
mondiale»; dare all'Onu un 
ruolo nuovo, che riconosca 
•l'eccezionalità dello stru­
mento-, senza il quale «è im­
pensabile» oggi guidare la 
•nostra comune civiltà», verso 
la soluzione dei problemi che 
la travagliano. «Sono venuto 
qui « ha detto il presidente so­
vietico - per esprimere il no­
stro omaggio alle Nazioni Uni­
te. Il mondo ha bisogno di 
questo organismo, cosi come 
I Onu ha oggi bisogno del 
contributo originale di ciascu­
no dei suoi membri», Si può 
fare un lungo elenco di «occa­
sioni perdute», nel passato, 
che hanno impedito all'Onu 
di essere ciò di cui abbiamo 
oggi tutti bisogno. 

C'è bisogno di un «nuovo 
pensiero» perché il mondo 
odierno «è diverso da ciò che 
era all'inizio e alia metà di 
questo secolo», Diverso, pri­
ma di tutto, per la comparsa 
sulla scena delle armi nuclea­
ri, cheJianho posto il proble­
ma della sopravvivenza stessa 
dell'umanità per la prima vol­
ta nella storia, Diverso perché 
popoli e nazioni irrompono 
sulla scena mondiale, con le 
loro caratteristiche specifiche 
e insopprimibili. Diverso per­
ché lo sviluppo tecnico-scien­
tifico ha trasformato alla radi­
ce tutti i problemi preesistenti: 
dall'economia, all'approvyi-
gjonamento alimentare, ali e-
nergia. all'ambiente, all'infor­
mazione. Se prima sì poteva 
immaginare per ciascuno di 
essi una «soluzione regiona­
le», oggi essi sono irrisolvibili 

senza un «coordinamento pla­
netario». Cambia la stessa 
idea di progresso, finisce «la 
possibilità di conservare, in 
qualunque forma, società 
"chiuse"», impermeabili alle 
influenze esterne. Vale anche 
per l'Urss, vale per tutti. La 
svolta concettuale detl'«inter-
dipendenza mondiale», avan­
zata da Gorbaciov net 1986 al 
27* Congresso del Pcus, viene 
dilatata fino ad una filosofia 
generale, ad una nuova ideo­
logia che seppellisce pretese 
di gestione autoritaria dei rap­
porti internazionali, insieme a 
illusioni isolazionistiche, au­
tarchiche. Vale anche per 
l'Urss e Gorbaciov non solo 
non lo nasconde, lo sottolìnea 
a più riprese., La crescita av­
viene - bisogna saperlo, so­
stiene Gorbaciov - «mentre 
molti paesi ancora non sono 
sufficientemente sviluppati e 
molti altri non hanno ancora 
superato lo stadio pre-indu­
striale», Gii altri paesi non pos­
sono evitare di coinvolgerli e 
di affrontare il problema di 
costruire ipotesi che permet­
tano di inserirli, senza eserci­
tare violenza su di loro, nel 
processo di crescita. Invece -
ha esclamato Gorbaciov -
stiamo assistendo a tutt'altro; 
«Il gap tra sviluppati e gran 
parte dei paesi in via di svilup­
po sta aumentando a ritmi 
crescenti verso una seria mi­
naccia globale». Impossibile, 
se non «ingenuon,pensàre di 
risolvere questi problemi «con 
i metodj che furono applicati 
- e sembrarono funzionare -> 
nel passato». Le due rivoluzio­
ni dei 1789 e del 1917 «hanno 
cambiato il corso degli eventi 
mondiali^ con iLloro^ecee; 

•zìonafeimbatroj. ' „* 
, jfis,pira sdjo all'una 

je!;alljaJtnV !non dispóne della 
chiave''risolutiva' per l'oggi. 
Entrambe le visioni non sono 
più in grado di esaurire le pro­
blematiche del presente. «Noi 
ci troviamo di fronte ad un 
mondo diverso e dobbiamo 
cercare unastrada diversa per 
il futuro». È l'invito ad una re­
visione che concerne tanto 
l'Ovest quanto l'Est, Gorba­
ciov - tra le tante sorprese 
che ha riservato all'assemblea 
generale dell'Onu - ne ha ag­
giunta un'altra: portando in 
quella sede planetaria la con­
cezione delF«unltà nella di­
versità». Solo essa può fare da 
base ad un «universale con­
senso umano», alternativa alle 
imposizioni. Lungi dal costi­
tuire un ostacolo, le differen­
ze tra popoli, nazioni, culture, 
livelli di sviluppo possono di­
venire fattori di reciproco ar­
ricchimento. Restano e reste­
ranno - ha continualo Gorba­
ciov in un silenzio teso -
«opzioni per valori diversi e 
difese di interessi diversi. Non 
è evitabile. Ma altrettanto ine­
vitabile è la ricerca di un equi­
librio tra questi due interessi». 
In altri termini - ecco una 
nuova visione ideologica cru­
ciale che viene da Mosca -
•un nuovp mondo può essere 
costruito da tutti insieme». 
Inoltre: «Non esistono più 
paesi onnipon tenti». Infine, su 
queste premesse, imperativo 
diventa per tutti il principio 
della libertà di scelta da eser­
citare per ciascuno». Le rela­
zioni tra Stati non possono es­
sere fondate sulla violenza, e 
debbono essere deideologiz-
zate». L'Urss non chiede a 
nessuno di rinunciare alle pro­
prie concezioni visioni del 
mondo. Né pensa di abban­
donare le propne, di di cessa­
re di difenderle, di propagan­
darle. Ciò impoverirebbe, del 
resto, t'una e l'altra parte. Ben 
venga dunque una «onesta 
battaglia tra concezioni del 
mondo», ma che essa «non si 
dilati alle relazioni tra Stati». Si 
tratta di ambizioni «realisti­
che? Niente affatto- «Sono 
convinto che noi non perdia­
mo affatto il contatto con la 
realtà». Lo provano gli eventi 
più recenti. L'avvio del dialo­
go con gli Stati Uniti e l'Euro­
pa lo dimostra L'accordo sui 
missili dì media gittata è la 
prova che si può imboccare 
questa strada nuova II pro­
cesso avviato ad Helsinki ha 
ottenuto risultati di vasta por­
tata che rendono possibile 
«l'internazionalizzazione del 
dialogo e del processo nego­
ziale». 

Del discorso sull'Qnu e il 
suo ruolo futuro si è accenna­
to. Le proposte di mento sono 

Mezzo milione di soldati a casa; 
10.000 carri armati eliminati; 8.500 
pezzi d'artiglierìa distrutti; 800 «cac­
cia» smantellati; 6 divisioni in meno 
in Rdt, Ungheria e Cecoslovacchia; il 
ritiro dello schieramento di mezzi e 
uomini lungo il confine con la Mon­
golia. Era questo il «regalo di Natale» 
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che Gorbaciov aveva promesso e che 
ha portato in dono all'Assemblea del­
le Nazioni Unite. Ma il leader sovieti­
co aveva altre proposte: truppe Onu a 
Kabul, moratoria per il debito estero, 
cooperazione spaziale Usa-Urss. E ha 
protestato per la mancata concessio­
ne Usa del visto ad Arafat. 

QIULIETTO CHIESA 

il saluto di Gorbaciov al suo arrivo a New York all'aeroporto «John P. Kennedy» 

venute in questo contesto. 
Mosca lancia l'idea della ma­
ratona - fino a cento anni -
del pagamento degli interessi 
dei paesi debitori e,' «in certi 
casi», della cancellazione dei 
debiti. È una mossa ad effetto, 
che, così com'è, non può ri­
solvere il problema. Ma Gor­
baciov formula una proposta 
e un'indicazione di metodo; 
la soluzione reale si può tro­
varla solo «con un approccio 
internazionale» che preveda 
una vasta e articolata gamma 
di soluzioni: dalle dilazioni di 
pagamento, agli interventi sta­
tali a sostegno di debiti con­
tratti con banche commercia­
li, alla formazione di un'agen­
zia internazionale specializza­
ta che rifìnanzi i debiti, a mec­
canismi di consultazione per­
manente, in sede Onu, tra 
paesi creditori e debitori. 

Gli altri grandi temi dell'in­
terdipendenza sono quelli 
dell'ecologìa e della coopcra­
zione in campo spaziale. 

Il Cremlino è pronto a pas­
sare ad una nuova fase di eoo-
perazione anche in campo 
spaziale. Le proposte non so­
no qui nuove, ma Gorbaciov 
le avanza tutte insieme: si può 
collaborare per uno spazio 
pacifico nella «organizzazione 
mondiale per lo spazio», da 
affidare nelle mani deH'Onu. E 
il famoso e contestato radar di 
Krasnojarsk viene ora messo a 
disposizione per questi scopi, 

sotto il controllo intemaziona­
le e affidato definitivamente e 
totalmente a scopi scientifici, 
non militari, sotto la giurisdi­
zione dell'Accademia delle 
Scienze dell'Urss. 

Il discorso affronta quindi -
come s'è detto - il tema 
Afghanistan. Con una polemi­
ca dura. Si sarebbe potuto -
dice Gorbaciov - concludere 
entro quest'anno. «Non è sta­
to così», perché si è violata la 
massima del diritto latino: 
«Pacta sunt servanda», i patti 
debbono essere rispettati. Ma 
il leader sovietico non è venu­
to all'Onu per fare recrimina­
zioni. Al contrario, è venuto 
con un'altra proposta nuova e 
una nuova piattaforma: la ces­
sazione del fuoco con l'inizio 
dell'anno prossimo, t'avvio 
immediato di negoziati, men­
are le parti belligeranti «man­
tengono 1 territon che già con­
trollano». E invio di un contin­
gente dell'Onu a Kabul e negli 
altri centri strategici, avvio di 
una conferenza internaziona­
le «sulla neutralità e la smilita-
nzzazione dell'Afghanistan». 

E dura polemica, mentre 
Shultz assiste accigliato, a 
proposito del «serio inciden­
te» provocato dalla decisione 
americana di negare il visto ad 
Arafat. Gesto grave, che avvie­
ne - ha detto Gorbaciov -
mentre l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
«ha fatto un passo costruttivo 

che facilita la ricerca di una 
soluzione del problema me­
diorientale». L'Unione Sovieti­
ca sta dalla parte dell'Olp e di 
Arafat, Non c'è altro, da dire: 
cosi non solo si va contro le 
regole convenute, ma si inflig­
ge un colpo alle Nazioni Unite 
e al loro prestigio. 

Tuttavìa la polemica si fer­
ma qui e ritornano le proposte 
positive, questa volta sulla ri­
duzione unilaterale delle for­
ze sovietiche convenzionali. 
«Noi ci troviamo di fronte aj-
l'emergere di una nuova real­
tà storica - dice Gorbaciov -
una svolta dal principio del su­
per-armamento a) principiò 
della ragionevole sufficienza 
difensiva». E la riproposìzione 
della «svolta concettuale che 
la dottrina militare .sovietica 
ha subito in questo ultimo 
tnennio». All'interno di questa 
nuova ipotesi è possibile - di­
ce Gorbaciov - riesaminare 
l'intera struttura difensiva e 
militare dell'Unione Sovietica. 
La riduzione di cinquecento-
mila uomini dell'esercito so­
vietico e la «sostanziale ridu­
zione» degli armamenti con­
venzionali viene decisa «unila­
teralmente, senza relazione al 
negoziati sul mandato dell'in­
contro di Vienna». 

«Insieme ai nostri alleati de) 
patto di Varsavia, noi abbia­
mo deciso di ritirare entro il 
1991 sei divisioni corazzate 
dalla Repubblica democratica 

tedesca, dalla Cecoslovacchia 
e dall'Ungheria e di smantel­
larle». Analogo processo ri­
guarderà le truppe d'assalto di 
terra insieme alle loro armi e 
all'equipaggiamento di com­
battimento che sono attual­
mente dislocate in questi pae­
si. La riduzione delle forze so­
vietiche stanziate in questi 
paesi toccherà cinquantamila 
uomini e cinquemila carri ar­
mati. Nello stesso tempo tutte 
le divisioni sovietiche che an­
cora rimangono nei territori 
dei paesi alleati «verranno 
riorganizzate»; la loro 'struttu­
ra sarà modificata rispetto al­
l'attuale in modo da far diven­
tale «chiaramente difensivo» 
l'intero apparato militare esi­
stente. 

Nello stesso tempo Gorba­
ciov annuncia che sarà ridotto 
il numero e la forza dei con­
tingenti, militari e dei loro ar­
mamenti stazionanti nella par­
te europea dell'Unione Sovie­
tica. In definitiya le forze ar­
mate sovietiche* nella parte 
europea e nei territori alleati, 
saranno ridotte di diecimila 
carri armati e di ottomila e 
cinquecento postazioni di ar­
tiglieria e ottocento aerei da 
combattimento. 

La vastità e la serietà della 
proposta non possono essere 
sottovalutate. Ieri le stesse 
fonti ufficiali americane han­
no lasciato emergere l'opinio­
ne che si tratti di un gesto si­
gnificativo e non solo propa­
gandistico e forniate. A que­
sto Gorbaciov aggiunge che 
nel corso dei prossimi due an­
ni l'Unione Sovietica intende 
ridurre «in modo significativo» 
anche le forze armate nella 
parte asiatica del suo territo­
rio. Gorbaciov comunica che 
«in seguito ad accordi con il 
governo^ della .Repubblica 
mongola/una quota rilevante 
delle forze sovietiche tempo­
raneamente stazionanti in 
quel territorio, sarà riportata 
sul territorio sovietico. 

Gorbaciov affronta anche il 
problema della valutazione 
realistica sulle possibilità della 
riconversione della produzio­
ne militare. «Ho avuto già oc­
casione dì parlare in proposi­
to. Noi pensiamo che si tratti 
di un fatto realistico» al quale 
l'Unione Sovietica è già pre­
parata. Non poteva mancare, 
nel discorso di Gorbaciov, un 
ampio riferimento alle relazio­
ni con gli Stati Uniti. 

Il leader sovietico ha affer­
mato che «nessuno intende 
sottovalutare la serietà delle 
differenze esistenti tra i due 
paesi». E tuttavìa egli ha volu­
to scegliere la sede dell'as­
semblea generale dell'Onu 
per lanciare un ulteriore se; 
finale, poche ore prima dei-
rincontro con il presidente 
Reagan e il futuro presidente 
degli Stati Uniti George Bush. 
A entrambi egli ha voluto tri­
butare un riconoscimento for­
male per il «contributo dato 
dal presidente Ronald Reagan 
e dai membri della sua ammi­
nistrazione. particolarmente 
dal signor George Bush». 

Ma il leader sovietico, dopo 
aver apprezzato ì risultati otte­
nuti soprattutto nel corso di 
questo ultimo anno, ha voluto 
anticipare che da parte sovie­
tica non ci si accontenta. La 
Krossima amministrazione -

a detto Gorbaciov - «troverà 
in noi un interlocutore pronto, 
senza lunghe pause o arretra­

menti, per continuare il dialo­
go in uno spirito di realismo, 
di apertura e di buona volon­
tà». Le direzioni di questo im­
pegno sono note e Gorbaciov 
le ha ripetute in particolare 
l'impegno verso «consistenti 
sviluppi» in direzione della ri­
duzione del 50% delle forze 
nucleari strategiche «in condi­
zioni di rispetto del trattato 
Abm». In secondo luogo ver­
so la definizione dì una con­
venzione per l'eliminazione 
delle armi chimiche, per cui 
«esistono i prerequisiti per fa­
re del 1989 un anno decisivo». 
Infine sul terreno dei negozia­
ti per la riduzione delle armi e 
delle forze convenzionali in 
Europa. La tendenza verso il 
disarmo ha ricevuto un impul­
so potente». Tuttavìa «esso 
non è ancora divenuto irrever­
sibile». «È vero che la volontà 
di passare dalla contrapposi­
zione al dialogo e alla coope­
razione si avverte con forza. 
Ma essa è ancora lontana dal 
divenire un elemento perma­
nente nella pratica delle rela­
zioni intemazionali». Ma Gor­
baciov sapeva bene che una 
parte sostanziale della sua ar­
gomentazione avrebbe dovu­
to toccare direttamente i pro­
cessi interni all'Unione Sovie­
tica, lo sviluppo della pere­
strojka e delle trasformazioni 
rivoluzionarie che essa sta 
producendo in Unione Sovie­
tica. Gorbaciov ha affrontato 
infatti questo problema, ben 
consapevole che la solidità e 
la forza delle sue argomenta­
zioni intemazionali sono stret­
tamente legate alta scredibili-
tà della riforma sovietica. Gor­
baciov ha ripetuto qui la for­
mula che gli è cara: la pere-
stroika non ha alternative, es­
sa si sta sviluppando con im­
peto ( crescente all'interno 
dell'Unione Sovietica. Gorba­
ciov non ha però nascosto l'e­
sistenza di problemi. Ma - ha 
aggiunto - c'è la garanzia che 
il processo complessivo della 
perestrojka si svilupperà e 
prenderà forza all'interno di 
una profonda riforma demo­
cratica dell'intero sistema del 
potere e dell'amministrazio­
ne». 

Cominciando, ha detto, sa­
pevamo che ci sarebbero stati 
problemi, errori, contraddi­
zioni e anche opposizione. 
Ma eravamo altrettanto con­
sapevoli detta imprescindibile 
necessità della riforma, della 
sua irrinviabilità. Ora essa è in 
corso, si sviluppa: abbiamo 
posto le basi teoriche e politi­
che del suo progresso: dalle 
leggi di riforma economica 
approvate nel 1987 e '88 alla 
pnma tappa della riforma po­
litica e istituzionale del paese, 
delia «democratizzazione» 
della società sovietica. Un 
enorme lavoro è stato com­
piuto e ha già impresso un se­
gno indelebile nella vita del 
paese e nelle menti dei suoi 
cittadini. Ha creato ulteriori 
problemi, ma ha acceso spe­
ranze e volontà di cambia­
mento. A chi dubita, in Occi­
dente e all'interno, delle pos­
sibilità di successo delta pere­
strojka, Gorbaciov risponde 
con la frase che finora gli ha 
consentito, ripetutamente, dì 
sconfiggere le resistenze e le 
opposizioni: alla perestrojka 
alternativa non c'è. E l'unica 
garanzia che Gorbaciov può 
portare con sé mentre dialoga 
con il mondo. 

Mosca, contrasti ai vertici? 
Cambia il capo di stato maggiore 
• • NEW YORK II marescial­
lo Akhromeev, capo dello Sta­
to maggiore generale, lascia 
l'incanco. «Per ragioni di salu­
te», dice Gherasimov, Resterà 
come «consigliere personale» 
del presidente del Presidium 
del Soviet supremo, li genera­
le Dmtnj Jazov, ministro delia 
Difesa, «sta bene*. Cioè, è al 
suo posto. Gorbaciov - ag­
giunge significativamente il 
portavoce, mentre il leader 
sovietico si appresta a incon­
trare Reagan e Bush - «è il 
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presidente del consiglio su­
premo di difesa del paese» La 
dichiarazione giunge dopo 
una vertiginosa girandola di 
voci. Ieri mattina il Washin­
gton Post nportava la notizia 
delle «dimissioni» di Akhro­
meev e l'ipotesi della nomina, 
al suo posto, del generale a 
quattro stelle Ivan Morozov, 
attualmente capo del distretto 
militare di Odessa, ritenuto 
«vicino» al ministro della Dife­
sa Ma l'indiscrezione era sta­
ta fatta circolare da «autorevo­

li portavoci» della delegazio­
ne sovietica che hanno ac­
compagnato Gorbaciov in 
questo viaggio. 

Dunque la «voce» riportata 
ieri dal «Washington Post», 
poi confermata da Gherasi­
mov con qualche visibile 
preoccupazione, veniva in­
contestabilmente da parte so­
vietica Perché diffonderla al­
la vigilia del discorso di Gor­
baciov? Qual è il Significato 
politico (visto che non c'è 
dubbio che esso lo abbia) di 

questo «abbandono»? Do­
mande che restano, per ora, 
sospese a mezz'aria e che non 
dissipano un'atmosfera di in­
certezza. C'è stato un dissen­
so degli ambienti militari sulle 
proposte avanzate da Gorba­
ciov? O questo si è manifesta­
to all'interno delle gerarchie 
militari? Si sa soltanto che Ser-
ghef Akhromeev è stato uno 
dei protagonisti principali 
dell'intero processo che ha 
condotto al trattato sulla liqui­
dazione degli euromìssili. Ai 
vertici di Ginevra, Reykjavik, 
Washington e Mosca, è stato 

proprio Akhromeev il consi­
gliere militare più importante 
a fianco di Gorbaciov Passo 
dopo passo ti maresciallo 
Akhromeev' aveva seguilo 
ogni fase di questo dialogo. 
Appare dunque assai impro­
babile che egli si allontani og­
gi (o venga allontanato) per­
ché dissenziente rispetto alla 
linea confermata e accentuata 
a New York da Gorbaciov. Re­
sta, fra le ipotesi, quella di un 
«sacrificio» che il leader sovie­
tico ha dovuto pagare proprio 
mentre avanzava altre impor­
tanti mosse di quel dialogo vi-

La Thatchen 
«Un importante 
passo avanti»... 

La signora Margaret Thatcher (nella foto), primo ministro 
inglese, ha «accolto con molto calore» l'annuncio di Mi­
khail Gorbaciov alle Nazioni Unite, la «lady di ferro» studie-
rà adesso con molta attenzione il testo del discorso pro­
nunciato ieri dal presidente sovietico; per il momento ha 
fatto sapere che la riduzione degli armamenti proposta «è 
un importante passo in avanti per assicurare un migliore 
equilibrio delle forze in Europa» e che di questi argomenti 
parlerà direttamente con Gorbaciov durante la sua prevista 
visita a Londra, dal 12 al 14 prossimi, di ritorno da New 
York. Il ministro della Difesa del «governo ombra» laburi­
sta, Martin O'Neill, ha definito il discorso di ieri «la più 
importante riduzione del numero dei soldati mai annun­
ciata da un leader sovietico» mentre per il segretario labu­
rista Neil Kinnock si tratta «di una grande iniziativa volta a 
creare fiducia tra Est e Ovest». 

...e l'Spd 
parla di 
«sensazionali 
proposte» 

Secondo i socialdemocrati-
ci tedeschi, le proposte di 
Gorbaciov sono «sensazio­
nali», «da valutare in modo 
assolutamente positivo*, ha 
detto Karsten volgi, rappre­
sentante deli'Spd nella 
commissione esteri del 

^—•^^m^—^mmmm Bundestag. La Nato, ha ag­
giunto Voigt, deve ora rinunciare alla prevista modernizza­
zione dei missili nucleari a corto raggio. Giudizi positivi 
anche da parte dei liberali tedesco-federali: «Se l'Unione 
Sovietica comincia in forma controllabile con le annuncia­
te misure di disarmo - ha affermato Uwe Ronneburger, 
portavoce di politica militare del partito liberale (Fdp, che 
sostiene il governo Kohl) - sarà possibile anche per noi 
compiere una riduzione equivalente*. 

Oggi pomerìggio, secondo 
un portavoce della famiglia 
Kennedy, il fratello, la ve­
dova e i tigli del presidente 
John Kennedy, assassinato 
25 anni fa a Dallas, incon­
treranno Mikhail Gorbaciov 
nella sede della rappresen-

*^——****^^^^^ tanza sovietica all'Onu, a 
New York. L'invito al senatore Edward Kennedy, fratello 
minore di John, alla vedova Jaqueline Onassls e ai suoi 
figli, John Junior e Caroline, è giunto a sorpresa lunedì, 
proprio per commemorare il venticinquesimo anniversario 
della morte del presidente americano. 

Il presidente 
sovietico 
incontrerà oggi 
i Kennedy 

Primo 
telegiornale Usa 
da Cuba 

Per la prima volta urta rete 
televisiva americana tra­
smetterà Il suo principale 
notiziario della sera da Cu­
ba La «Cbs», manderà In 
onda oggi da L'Avana il suo 
telegiornale della sera, in 
coincidenza con la visita 

mmmmmmmmmmrm^^^^^ del leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov. Sarà Dan Rather, il più famoso giornalista (elei-
visivo americano, a presentare da Cuba questa edizione 
insolita del notiziario della sera. «Abbiamo dato un'ampia 
copertura alla visita di Gorbaciov a New York - ha spiegato 
un portavoce della "Cbs" - vogliamo dare pari spazio 
all'altra parte della storia: la presenza sovietica in questo 
emisfero, da Cuba al Nicaragua». 

Momenti di gloria 
a Manhattan 
per il sosia 
del leader Pcus 

Ronald Knapp, Identico in 
tutto e per tutto a Gorba­
ciov, ha approfittato della 
sua straordinaria somiglian­
za con il leader del Tcus 
per fare un trionfale «bagno 
di folla» a Manhattan. Dopo 
esser sceso dalla sua limoli-

•*»̂ »̂ "̂ **»̂ """*»̂ "*̂ "*"**> sine nel pressi dell'amba­
sciata sovietica, Knapp ha cominciato a parlare tradotto da 
un interprete ed è stato* scambiato subito per il presidente 
sovietico, ricevendo un'accoglienza calore». Anche Do­
nald Trump, deluso per la visita mancata di Gorbaciov al 
suo grattacielo, si è precipitato a stringere la mano al falso 
Gorby, salvo poi scoprire, da un particolare, che si trattava 
di un sosia: «Guardando nella sua limousine ho scorto 
quattro stupende ragazze - ha detto Trump -- e tutti sanno 
che la società sovietica non è ancora arrivala a questi livelli 
di decadenza capitalistica». 

Hajek: 
«La perestrojka i 
fruttìfica anche 
in Cecoslovacchia» 

Accolto trionfalmente in 
Austria, per la sua prima vi­
sita all'estero dopo vent'an-
ni, il ministro degli Esteri 
della Pnmavera di Praga * .» *• - * j . 
nonché firmatario di «Char- • * *—* 
ta 77», Jin Hajek (nella foto) ha d.clnarato cnp «la perestro­
jka dì Gorbaciov ha cominciato a d m'i suoi frutti anche in 
Cecoslovacchia e la situazione Ì.H'. can.po de. d.ritù umani 
è migliorata nel paese». Hajek ha ottenuto, dopo Dubcek 
(che era venuto in Italia il mese scorso) il permesso di 
espatno, valido dieci giorni, per recarsi a un convegno 
internazionale che sì è inaugurato ieri a Graz. 

Potrà tornare 
in Urss 
il nipote 
di Trotzkji 

Quasi mezzo secolo dopo 
l'assassinio di Leon TrotzKÌÌ 
in Messico per opera dì si­
cari di Stalin, un nipote del 
nvoluzionario esiliato, Este-
ban Volkov, ha ottenuto il 
visto per recarsi in Urss, a 
visitare la sorella Alejtan-

••»»»»»»»»»»»»»̂ »»"»»""»»»"»̂ ™ dra, gravemente ammalata. 
Volkov, 61 anni, ha la cittadinanza messicana e non sì 
occupa di politica: era la prima volta che chiedeva dì poter 
andare in Unione Sovietica e ha dichiarato di aver ottenuto 
il visto senza alcun problema. 

VIRGINIA LORI 

tale che ha intrecciato con gli 
Stati Uniti. È certo che un di­
battito assai intenso, in pnmo 
luogo in tema di nduzione de­
gli armamenti convenzionali, 
si è svolto negli ultimi mesi in 
Urss. Spie significative ne so­
no state, tra l'altro, due artico­
li apparsi su Vita Internazio­
nale che sollecitavano scelte 
più coraggiose da parte della 
direzione politica e che apri­
vano una trasparente polemi­
ca nei confronti di certi settori 
del vertice militare poco incli­
ni a cedere spazio e prerogati­
ve. Nello stesso tempo gli os­
servatori rilevavano a Mosca 
segni dì una singolare npeluta 
dichiarazione di sostegno alla 
glasnost da parte del quotidia­
no del ministero della Difesa, 
Stella Rossa. Particolarmente 
evidenti nelle settimane dram­
matiche della crisi tra Arme­
nia e Azerbagian, quando 
Stella Rossa, ripetutamente, 
aveva polemizzato con insuffi­
cienza e scarsa pubblicità del­
le informazioni tornite dai me­

dia centrali e periferici sugli 
avvenimenti di Baku e Erevan. 
Il significato profondo di quel­
le evoluzioni potrebbe aver ri­
specchiato una fase nuova dì 
confronto - o scontrò - dì po­
sizioni tra militari pro-pere-
stroika e militari conservatori, 
arroccati sulle dottrine tradi­
zionali cui Gorbaciov sta in­
fliggendo colpì sempre più ri­
levanti. Voci e fonti avevano 
infine fatto sapere che l'eser­
cito aveva nettamente appog­
giato la grande «rimescolata 
di carte» realizzata nel vertice 
sovietico, a fine settembre, da 
Gorbaciov, nel corso del 
drammatico plenum del Co­
mitato centrale. Tutti segnali 
che confermano - a differen­
za degli sviluppi dì ieri - un 
alto livello di coesione, anche 
fra ì militari, attorno alla stra­
tegia del leader sovietico. Lo 
scossone dell'allontanamento 
di Akhromeev sembrerebbe 
indicare un mutamento di col­
locazione di qualcuno degli 
alti responsabili del ministero 
della Difesa, OOi.C. 
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